
Museo degli Usi e Costumi della Gente Trentina 

   PERCORSI DIDATTICI  

          ESTATE 2011 
 

I Servizi Educativi del Museo degli Usi e Costumi della Gente Trentina propongono per l’estate 2011, alcuni 

laboratori didattici rivolti a bambini e ragazzi di tutte le età frequentanti colonie estive, centri diurni o attività 

organizzate per ragazzi. Nel corso del laboratorio i singoli partecipanti realizzano un oggetto da portare a 

casa o si cimentano attività ludiche di altri tempi. I percorsi comprendono inoltre una breve visita ad alcune 

sale del Museo inerenti l’argomento scelto. 

 

IL TELAIO DI PENELOPE - L’antica arte della tessitura, comunemente praticata in tutto 

l’arco alpino allo scopo di preparare la dote per poter prender marito, è tuttora praticata 

con semplici telai tradizionali in molte paesi del mondo. La tessitura diventa in questo 

percorso fonte di ispirazione per un laboratorio dove piccoli tessitori e tessitrici potranno 

creare semplici realizzazioni. Tra fili colorati di trama e di ordino si riscopre con i più piccoli 

la piacevolezza di questa antica pratica artigianale. 

 

DA LANA A FELTRO - Produzione e lavorazione casalinga delle fibre tessili (lana, 

canapa e lino) erano parte integrante dell’economia contadina del Trentino. Il 

percorso punta ad avvicinare alcuni aspetti di una realtà produttiva ormai remota 

attraverso la riscoperta della modalità di lavorazione delle fibre. Il laboratorio 

propone la trasformazione della lana cardata in feltro, per poi realizzare un piccolo 

oggetto. 

 

L’ARTE DELL’INTRECCIO - L’intreccio è una delle tecniche che in passato aiutavano 

l’uomo a costruirsi gli oggetti d’uso quotidiano ricavandoli dal legno. Molte erano 

infatti le tipologie di recipienti realizzati con vari tipi di legno (nocciolo, frassino, salice, 

ecc.), ognuna con un utilizzo specifico. Il percorso prevede una parte dedicata alla 

conoscenza dei vari formati di cesti e un laboratorio nel quale i ragazzi realizzano un 

cestino con il midollino.  

 

GIOCHI DI UN TEMPO - Nell’era del computer, dei videogiochi 3d, del digitale terrestre, il 

Museo ripropone giochi in cui si cimentavano i nonni, valorizzando attività ludiche “povere” 

di un tempo, che permettevano la socializzazione nelle corti o nelle piazze del paese. Per 

l’esecuzione dei giochi vengono usati materiali presi dalla natura o realizzati in maniera 

rudimentale dai ragazzi stessi. Il laboratorio prevede inoltre la realizzazione di un semplice 

giocattolo che i ragazzi potranno portare a casa. 

 
TICCHE-TACCHE GRAN-GRAN – Un museo così grande come quello di San 

Michele può essere affrontato anche in maniera divertente, con riflessioni su 

suoni e rumori che vi si possono incontrare. Giocando con ritmo, onomatopee, 

scioglilingua e semplici canzoni, le grandi macchine, i modellini degli opifici e i 

“misteriosi” oggetti esposti nelle sale del Museo si animano per dialogare con i 

piccoli visitatori attraverso una visita in forma ludica e “musicale”. Durante il 

laboratorio verrà costruito un piccolo strumento musicale con materiali naturali. 

Il Museo mette a disposizione un giardino attrezzato con panche e tavoli per eventuali merende e momenti 

di svago, oltre a una sala ristoro in caso di mal tempo. 

Il costo di ogni percorso da venerdì 1 luglio è di € 3,00 a testa (gratis per gli accompagnatori). Fino al 30 

giugno la tariffa è di € 2,50 a testa. La durata è di circa 2 ore per ogni attività, adattabile in base alle esigenze 

degli utenti. 

Per informazioni e prenotazioni rivolgersi ai Servizi Educativi del Museo: tel. 0461/650314  

La descrizione completa dei percorsi didattici che il Museo propone durante tutto l’anno è disponibile on-line 

all’indirizzo www.museosanmichele.it/didattica/. 


